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NOTA INTEGRATIVA AI PARERI:

DELLA REGIONE TOSCANA
Area di coordinamento trasporti e logistica
Settore viabilita di interesse regionale

DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE
Direzione viabilita

Oggetto: variante al progetto Unitario Convenzionato P.U.C. e Regolamento
Urbanistico mediante SUAP, di cui all’art. 35 della L. 65/2014 e art. 8 del DPR
160/2010 Area produttiva della Massolina loc. Vicano-Pietrella, scheda
d’intervento 9.2 variazioni per la realizzazione di strutture da destinare alla
logistica. Comune di Pelago - Firenze

Premessa
La proposta di variante del comparto edificatorio Vicano-Petrella in localita Massolina e

finalizzata alla realizzazione di strutture da destinare alla logistica e prevede come unico
accesso quello in corrispondenza dell’attuale innesto a T, a servizio del complesso artigianale

denominato “Ex Petite Fashion”, sulla S.R. n° 69.

Come previsto dallo strumento urbanistico vigente & prevista la realizzazione di una rotatoria

in sostituzione dell’attuale innesto a T al Km. 1+800.

La S.R. n° 69 in quella tratta € limitata a valle dalla linea ferroviaria ed a monte dall’acclivita
del versante; siamo in presenza cosi di un bacino chiuso, che non richiede studi finalizzati ad
eventuali future espansioni, ma flussi di traffico gravanti sullintersezione per il corretto

dimensionamento della rotatoria.

Analisi dell’intervento proposto alla luce degli scenari di traffico attuali ed attesi

E’ stata analizzata la tabella dei flussi di traffico rilevati per tutto il 2018 per la tratta nr. 19
SR69 al Km. 7.100 Reggello (FI) (flussi ascendente/discendente).

E’ stato preso il traffico medio orario dalle 06 alle 20 rilevato il 6 settembre 2018, in quanto il

valore giornaliero pil alto di tutto I'anno.



FLUSSO Ascendente/Discendente:
Traffico medio orario = 590 autovetture equivalenti.

Traffico totale ora di punta = 908 autovetture equivalenti.

i Attivita artigianale esistente

Pontassieve

LT e

590/908

Analizzando singolarmente i due flussi per traffico ora di punta, abbiamo i seguenti schemi:
FLUSSO Ascendente (direzione Reggello):
Traffico medio orario = 259 autovetture equivalenti.

Traffico totale ora di punta = 410 autovetture equivalenti.

_ Attivita artigianale esistente

Reggello
259/410

FLUSSO Discendente (direzione Pontassieve):
Traffico medio orario = 331 autovetture equivalenti.

Traffico totale ora di punta = 498 autovetture equivalenti.
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_ Attivita artigianale esistente

Pontassieve
331/498

Incremento del volume di traffico con nuovo impianto della logistica:

L’attivita di logistica che viene realizzato ¢ strutturato come segue:
- Dalle 20 alle 23 arrivo e scarico dei mezzi pesanti ( autotreni e/o
autoarticolati) 3-4 alla settimana;
- Arrivo ogni notte di 7-8 furgoni che caricano e partono prima delle 06 del
mattino per la consegna.
L’incremento di numero di mezzi che avviene nella nottata, incide relativamente sul
flusso di traffico attuale.
Un relativo incremento del volume di traffico si otterra con gli addetti alla logistica.
Per quanto concerne gli amministrativi, nel numero di 10 unita, questi porteranno un
sensibile incremento di traffico, con le proprie vetture all’arrivo al mattino ed
all’uscita il pomeriggio.
Per quanto concerne 1 magazzinieri, nel numero di 15 unita con turno a tre, questi
avranno tempi di percorrenze sia in arrivo sul posto di lavoro che in uscita, sfalzati
rispetto agli amministrativi.
Pur ipotizzando una contestualita di arrivi e/o partenze degli amministrativi e dei
magazzinieri (ciascuno con proprio mezzo) avremo un incremento del volume di
traffico pari a 25 unita nelle ore di punta.

Il conseguente incremento, porta il flusso di traffico totale nelle ore di punta da 908 a
933 autovetture equivalenti pari al 2,7%
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Nuovo insediamento

Pontassieve 4——-1@ kz
eV Reggello
Nuovo insediamento
Pontassieve

Come si evince dalla VERIFICA di FUNZIONALITA’ della ROTATORIA che
segue , abbiamo una capacita rotatoria di oltre 2500 eph di cui 648 eph sul nuovo
braccio 1 di servizio alla nuova area produttiva loc. Vicano-Petrella.

Nella stesura del progetto esecutivo sara tenuto conto delle verifiche e del
dimensionamento secondo quanto riportato nel DM 19/04/2006, nonché in base a
quanto richiesto dalla Regione Toscana Settore viabilita di interesse regionale, sulla
verifica del progetto AOO-GRT Prot. n. 0/0.12846.5/050/940/020 del 08/05/2008, e
dalla Provincia di Firenze Direzione viabilita Prot. n, 116914 del 13/03/2008.
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VERIFICA FUNZIONALITA' ROTATORIA

Si applica il metodo SETRA (Francia 1987) atto a fornire il valore della
capacita e il livello di servizio dei vari bracci afferenti la rotatoria. Sia la
capacita che i flussi sono misurati in autovetture equivalenti per ora
(eph). Per la trasformazione dei flussi di veicoli diversi dalle autovetture
si adottano coefficienti di conversione del tipo:

Motociclo (sull'anello) 0.8
Motociclo (in ingresso) 0.2
Autocarro 3 assi 2.0
Autobus 2.5
Tir 3.0

ROTATORIA A 3 RAMI

Famo 1

S (epi) 200

s (epi) 320

O (epk) 640

Ramo 2 Famo 2

e (2nn) S0 € |eph | G00
G (eph) TEO Gy feph} T20
@c (eph) 80 @C (eph) 160

MATRICE FLUSSI Origine-Destinazione:

Matrice O/D transiti
Rami di entrata Q..

1 2 3 ©!
© 1 Oeph : 120 eph i 80 eph 200 eph
5 160 eph! 0eph 640 eph 800 eph
g 3 [160eph! 640eph | 0eph 800 eph
5
IS
§ Q,; [320eph: 760 eph i 720 eph 1,800 eph

ANN 1 ANN 2 ANN 3
a) Larghezza anello ANN = 7.00m 7.00m 7.00m




X Aann=1-0,085"(ANN-8)=| 1.085 1.085 1.085 |

|ENT1 ENT 2 ENT3|

b) Larghezza bracci ENT = 350m 350m 3.50m

A Beyr = (140,1*ENT-35)) =| 1.000  1.000  1.000 |

SEP 1 SEP 2 SEP 3
890m 8.90m 8.90m

c) Larghezza isola SEP =

®  Agp=(15-SEPY15=| 0407 0407 0407 |

Nel calcolo della capacita, oltre al traffico che percorre I'anello in
corrispondenza dell'immissione, si considera anche il traffico che si
allontana all'uscita immediatamente precedente, secondo un valore di
traffico di disturbo pari a Qc+2/3Qu', la capacita e il traffico complessivo
di disturbo Qd vengono correlazionati in una espressione del tipo:
K=a(1330-Qd).

MATRICE Coefficienti Origine-Destinazione pi,j

1) braccio 0.000 0.600 0.400 0.000 0.600
2) braccio 0.200 0.000 0.800 0.200  0.000
3) braccio 0.200 0.800 0.000 0.200 0.800

0.000 0.600 0.400 0.000 0.600
0.200 0.000 0.800 0.200 0.000
0.200 0.800 0.000 0.200 0.800

pi; = % flusso entrante ramo i ed uscente dal ramo j

- flusso ingresso ramo 1: 60%  esce dal ramo 2
40% esce dal ramo 3
- flusso ingresso ramo 2: 20%  esce dal ramo 1

80% esce dal ramo 3




- flusso ingresso ramo 3: 20%  esce dal ramo 1
80% esce dal ramo 2

VETTORE FLUSSI INGRESSO Qe

1) braccio 200 eph
2) braccio 800 eph
3) braccio 800 eph
200 eph
800 eph
800 eph

braccio1 braccio2 braccio 3
200 eph 800 eph 800 eph

Flussi entranti Q.

Flussi entranti equivalenti Q. | 200eph 800 eph 800 eph |

FLUSSI IN USCITA Qu

O, =05,0,+P,0,+P,0,
O, =P, 0+ B0, + P 0,
O =P+ P+ PO | =] 130 309 293
Q.,4 :PMQI + Pqu + BM-QB

braccio 1 braccio 2 braccio 3|
320 760 720 |

Q

TRANSITI ANELLO Qc,i
Qc,1 Qc,2 Qc,3
ch = (1212 + ﬂa)Q4 +1)32Q3 640

ch :(Pls + P]4)Q1 +P4394 80 160
Qc3 = (P24 + le)Qz + }LQI

N 2 3
O =By + PO+ 2,0, | | oot Gt G

Qd,1 Qd,2 Qd,3

Traffico di distrubo Qd = 789 eph 310 eph 385 eph
51 52 53
Coefficienti 5i 1.77 1.31 1.240
Minimo Coefficiente i 1 2 i 3
1.24 1.24
1 2 | 3
Flussi ampificati 248 eph | 992 eph | 992 eph
Ki K, Ks
Ki 774 eph 1,261 eph 1,191 eph

AK, AK, AK,



AKi | 526eph  269eph 199 eph |
Q'e,1 Qle,z Qle,3
Flussi entranti equivalenti Q'e 200 eph  800eph 800 eph
- CAPACITA' SEMPLICE RAGGIUNTA AL BRACCIO N. 3
- CAPACITA' SEMPLICE: 992 eph
MATRICE SISTEMA FLUSSI

X | A | ® | MATRICE DEIDEFLUSSI
1.085 } 1.000 i 0.407 | 1.0000 0.0412 0.6488
1.085 i 1.000 i 0.407 |0.4273 1.0000 0.1647 | 0.4273
1.085 | 1.000 | 0.407 |0.0824 0.3166 1.0000 | 0.0824 0.3166

SISTEMA EQUAZIONI (4)

C C, C; SOLUZIONE SISTEMA
1.0000} 0.0412! 0.6488 1330 Q.= | 648eph
0.427311.00001 0.1647 1330 Q.,= | 889eph
0.0824!0.3166} 1.0000 1330 Q.;= | 995eph

2,532 eph
CAPACITA' TOTALE ROTATORIA C,; = 2,532 eph

Le caratteristiche di livello di servizio sono le stesse che vengono
considerate nello studio di una generica intersezione a raso: il tempo
medio di attesa dei veicoli alle immissioni ed un adeguato percentile
della lunghezza della coda. Per definire il livello di servizio della rotatoria
si fa riferimento alle indicazioni fornite dal’lHCM 2000 al Cap.17 e relative
alle intersezioni non semaforizzate, nel caso specifico si fa riferimento al
tempo medio di attesa.

Matrice O/D risultante Capac. Q.. %
1 2 3 4 totale ®' | saturaz.
1 0 eph | 389 eph} 259 eph 648 eph} 200eph! 31%
2 178 ephi 0eph i 711 eph 889 ephi 800 ephi 90%
3 199 ephi 796 eph: 0eph 995 ephi 800 ephi  80%
Capac. | Capac. | Capac. | Periodo Veicoli Liv.Serv.
pratica ({ pratica | pratica | analisi | Tempo coda | Liv.Serv. SNV
150) (80%) | (media)] (h) [attesa (s) (n) HCM 2000 640022
498 eph! 518 eph! 508 eph] 0.25 5 1 A A
739 eph} 711 eph} 725eph| 0.25 78 13
845 ephi 796 ephi 821 eph| 0.25 39 9 i E D




4 | Rapido smaltimento dei flussi veicolari
E Flussi in opposizione ridotri
Inizio di difficolta di immissione sulla corona glratoria
L |Inizio di fenomeni di congestione
£ |Limite accettabile della congestione
F |Verso la saturazione
_ : |22 2 |
Vy il y: N Cmx N emx ) [ emx ) 5
i Cmx 5 I'|-i. Cmx J 180T | 3600 | e
where
Qgs = 95th-percentile queuve (veh),
v, = flow rate for movement x (veh/h),
Cmyx = Ccapacity of movement x (vehth), and
T = analysis time period (h) (T = 0.25 for a 15-min period).
= i iﬁ‘l " :_
d= % soor| Vx. _¢si| X —1'] oA Cmx Nux ) | o (788
Cm.x | €m.x (L Cmx 450T
i_
where
= control delay (s/veh).
v, = flow rate for movement x (veh/h),
mx = capacity of movement x (veh/h), and
T = analysis time period (h) (T =0.25 for a 15-min period).
C, C, C,
Rz |1+ X A-0,7py, + XI-A-0,7:(ps 2+Ps a)+
E'A'@'O,?'zﬂs'[:hj E'A'®'0,7'2/3'p2’1 E'A'®'0,7'2/3'p3’1
ra |1* X-A-0,7p,, + X1 A-0,7(ps 2*P3 )+ XI-A-0
E'A'@'O,?'%'p‘]"] E'A'®'0,7'2/3'p2’1 E'A'®'0,7'2/3'p3’1 E'A@
rRs |1+ X A-0,7p,, + XI- A-0,7-(ps 2+P33)* X-A-0
E'A'®'0,7'%'p111 E'A'®'0,7'2/3'p2,1 M'A'®'0,7'2/3'p3,1 X-A-¢
R6 1+ X-A-0,7p,, + X' A-0,7:(ps p*P3 )+ X-A-0
E'A'®'0,7'2/3'p1’1 E'A'®'0,7'2/3'p2’1 E'A'®'0,7'2/3'p3’1 E'A@
r7 |1 X-A-0,7py, + XI- A-0,7-(ps 2+P33)* X-A-0
E'A'®'0,7'%'p111 E'A'®'0,7'2/3'p2,1 E'A'®'0,7'2/3'p3,1 X-A-¢
RS 1+ X A-0,7p,, + XI-A-0,7:(ps 2+Ps 3)*+ X-A-0
E'A'®'0,7'2A'p1y1 E'A'®'0,7'2/3'p2’1 E'A'®'0,7'2/3'p3’1 E'A@
R9 1+ E'A'O,?'pzyz + E'A'O,?'(p3’2+p3‘3)+ EAO
E'A'®'0,7'%'p111 E'A'®'0,7'2/3'p2‘1 E'A'®'0,7'2/3'p3‘1 E'A@




Capacita del ramo (veicoli/ora)
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600

400

200

capacita del ramo della Rotatoria S.R. 69 localita "Massolina" secondo il metodo di Kimber

200

400

flusso circolante veic/h

capacita del

ramo veic/h
1186.477
0.535134
1.090953

strettezza della

svasatura 0.065221

larghezza

d'entrata m 3.97

Larghezza corsia

d'entrata m 35

Lunghezza

media della

svasatura m 11.53

Angolo

diingresso 34.92

raggio

d'ingresso m 16

diametro

rotatoria m 2
3.915766
1429074

600 800 1000
Flusso Circolante in opposizione al flusso in ingresso (veicoli/ora)

1200

1400

1600
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